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	COMUNE DI MONTECRETO

Provincia di Modena


DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE

N° 30 DEL 26.11.2013
OGGETTO: AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI DISTRIBUZIONE DEL GAS NATURALE. 

 FORMTEXT 
DECRETO MINISTERIALE 12/11/2011 N° 226. AMBITO DI 'MODENA 2 

 FORMTEXT 
- SUD'. INDIVIDUAZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE. 

 FORMTEXT 
 

 FORMTEXT 
 

 FORMTEXT 
 

 FORMTEXT 
 

 FORMTEXT 
 

 FORMTEXT 
 

 FORMTEXT 
  

             L’anno duemilatredici addì ventisei del mese di novembre alle ore 20.30 nella sala delle adunanze, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente normativa, vennero oggi convocati a seduta i componenti del Consiglio Comunale.

All'appello risultano:

	1 - CADEGIANI MAURIZIO
	P
	
	  8 - DISTANTE RAFFAELE
	A
	

	2 - GRUPPIONI GIORGIO
	P
	
	  9 - MAGNANI VIVIANO
	P
	

	3 - ROCCHI LUCA
	P
	
	10 - CASACCI GIOVANNI
	A
	

	4 - ROSSI DAVIDE
	P
	
	11 - BARTOLINI LORENZO
	P
	

	5 - PIACENTINI ROMOLO
	P
	
	12 - CERFOGLI DAVIDE
	A
	

	6 - PALLADINI MORENO
	P
	
	13 - BALLOTTI IVAN
	P
	

	7 - PATTAROZZI LUCIA
	P
	
	
	
	








Totale presenti  10






Totale assenti     3
Assiste alla seduta il Segretario Dott. MIGLIORI MANUELA il quale provvede alla redazione del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. CADEGIANI MAURIZIO assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato.

Con l’approvazione del D. Lgs. 164/2000 (Attuazione della Direttiva 98/30/CE relativa a norme comuni per il mercato interno del gas) e della successiva L. 239/2004 (Riordino del settore energetico, nonché delega al Governo per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia) il settore del gas naturale ha subito profonde modificazioni, quali la separazione delle attività di distribuzione e di vendita e la rideterminazione ex lege dei termini di scadenza contrattuale dei rapporti concessori in essere.

In particolare, l'art. 14 del suddetto decreto ha definito l’attività di distribuzione del gas naturale come attività di servizio pubblico che gli Enti locali affidano esclusivamente mediante gara per periodi non superiori a dodici anni e sulla quale svolgono attività di indirizzo, di vigilanza, di programmazione e di controllo.

Il medesimo art. 14 precisa che nei contratti di servizio stipulati a seguito della gara, sono stabiliti la durata, le modalità di espletamento del servizio, gli obiettivi qualitativi, l’equa distribuzione del servizio sul territorio, gli aspetti economici, i diritti degli utenti, i poteri di verifica dell’ente che affida il servizio, le conseguenze degli inadempimenti.

L'art. 46 bis del D.L. n. 159 del l ottobre 2007, convertito nella Legge n. 222 del 29 novembre del 2007 s.m.i., ha previsto che "al fine di garantire al settore della distribuzione di gas naturale maggiore concorrenza e livelli minimi di qualità dei servizi essenziali" la gara per l'affidamento del servizio di distribuzione del gas è bandita per "ambiti territoriali minimi" (A.TE.M.).

In attuazione del suddetto art. 46 bis sono stati emanati i Decreti del Ministero dello Sviluppo Economico n. 51913 del 19 gennaio 2011, n. 56433 del 18 ottobre 2011 con i quali sono stati determinati 177 A.TE.M. sul territorio nazionale; in particolare, l'Ambito Territoriale Minimo denominato "Modena 2 - SUD" è costituito dai Comuni di seguito elencati:

· FANANO

· FIORANO MODENESE

· FIUMALBO

· FORMIGINE

· FRASSINORO

· GUIGLIA

· LAMA MOCOGNO

· MARANELLO

· MARANO SUL PANARO

· MONTECRETO

· MONTEFIORINO

· MONTESE

· PALAGANO

· PAVULLO NEL FRIGNANO

· PIEVEPELAGO

· POLINAGO

· PRIGNANO SULLA SECCHIA

· RIOLUNATO

· SASSUOLO

· SAVIGNANO SUL PANARO

· SERRAMAZZONI

· SESTOLA

· SPILAMBERTO

· VIGNOLA

· ZOCCA

· BAZZANO (prov. di BO)

· CASTEL D'AIANO (prov. di BO)

· CASTELLO DI SERRAVALLE (prov. di BO)

· MONTEVEGLIO (prov. di BO)

· SAVIGNO (prov. di BO)

· ABETONE (prov. di PT)

Con il Decreto Ministeriale n. 226 del 12 novembre 2011 è stato approvato il “Regolamento per i criteri di gara e per la valutazione dell’offerta per l’affidamento del servizio della distribuzione del gas naturale , in attuazione dell’articolo 46 bis del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222”.

Quest’ultimo prevede che “….ai fini di un efficace e efficiente processo di affidamento del servizio di distribuzione per ambito territoriale, si ritiene indispensabile che gli Enti locali appartenenti ad un ambito individuino un’amministrazione o un’organizzazione già istituita cui delegare l’espletamento della procedura di gara e che un’amministrazione, quale il Comune Capoluogo o la Provincia favorisca il processo di aggregazione dei numerosi Enti locali appartenenti all’ambito”.


L’art. 2 del medesimo Decreto Ministeriale recita, al comma 1 “Nel caso in cui il Comune capoluogo di provincia non appartenga all’ambito , i sopra citati Enti locali individuano un Comune capofila, o la Provincia, o un altro soggetto già istituito, quale una società di patrimonio delle reti, al quale demandare il ruolo di stazione appaltante”.


Al successivo comma 2 dispone quanto segue “il Comune capoluogo di provincia, qualora appartenente all’ambito, o la Provincia negli altri casi, convoca, entro la data di cui il primo periodo di applicazione, gli Enti locali concedenti appartenenti all’ambito per gli adempimenti di cui al comma 1”.


Non essendo presente nell’ambito “Modena 2 - SUD” il comune capoluogo, la Provincia di Modena ha provveduto ad effettuare la prima convocazione degli Enti locali concedenti, con nota prot. 3166 del 11/01/2013, entro i termini indicati nell’allegato 1 del citato D.M. n. 226 del 12 novembre 2011, ovvero il 7 febbraio 2013.


A seguito della convocazione suddetta e della successiva consultazione effettuata dalla Provincia di Modena, mediante comunicazione scritta e contestuale richiesta di espressione da parte degli Enti locali concedenti, è stata riscontrata, con unanime espressione delle Amministrazioni intervenute, la indicazione della Provincia di Modena quale soggetto cui affidare il ruolo di Stazione Appaltante.


Complessivamente si sono espresse n. 21 Amministrazioni Comunali (sul totale di 31), corrispondente al 67,7 % dell’insieme delle Amministrazioni facenti parte dell’Ambito Modena 2  - Sud, sul cui territorio è presente l’83,4% del totale dei punti di riconsegna presenti nell’ambito.


L’art. 4 del  Decreto Legge 21 giugno 2013, n. 69 convertito con modificazioni nella Legge 9 agosto 2013 n. 98 (Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia) ha modificato il Decreto Interministeriale 12 Novembre 2011, n. 226; in particolare, il comma 3 dell’art. 4 disponendo che: “Per tutti gli ambiti dello stesso allegato in cui non è presente il capoluogo di Provincia, la designazione della stazione appaltante di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto del Ministro dello sviluppo economico 12 novembre 2011, n. 226, avviene a maggioranza qualificata dei due terzi dei comuni appartenenti all'ambito che rappresentino almeno i due terzi dei punti di riconsegna dell'ambito, come risultanti dai dati di riferimento per la formazione degli ambiti pubblicati sul sito internet del Ministero dello sviluppo economico”.


Il medesimo art. 4 inoltre recita:

· comma 2: “I termini previsti dall'articolo 3 del regolamento di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 12 novembre 2011, n. 226, come modificati ai sensi del comma 3 del presente articolo, relativi all'avvio delle procedure di gara per l'affidamento del servizio di distribuzione del gas naturale, sono da intendersi di natura perentoria. In particolare, scaduti tali termini, la Regione con competenza sull'ambito, avvia la procedura di gara attraverso la nomina di un commissario ad acta, ai sensi dell'articolo 14, comma 7, del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164;

· comma 3: “Le date limite di cui all'allegato 1 del regolamento di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 12 novembre 2011, n. 226, relative agli ambiti ricadenti nel primo e secondo raggruppamento dello stesso allegato 1, che sono scadute o che verrebbero a scadere entro il mese di ottobre 2013, sono prorogate di quattro mesi, con uno spostamento dei rispettivi termini di cui all'articolo 3 del medesimo regolamento relativi alla mancata nomina della stazione appaltante comunque a data non anteriore al 1° gennaio 2014”;

L’art. 30 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, dispone che al fine di svolgere in modo coordinato funzioni e servizi determinati, gli enti locali possono stipulare tra loro apposite convenzioni, che stabiliscono i fini, la durata, le forme di consultazione degli enti contraenti, i loro rapporti finanziari e i reciproci obblighi e garanzie.

La deliberazione dell’AEEG (Autorità per l’energia elettrica e il gas) n. 407/2012/GAS, dell’11 ottobre 2012, fissa i criteri per la definizione del corrispettivo che il soggetto aggiudicatario dovrà versare, una tantum, a copertura delle spese sostenute per la gestione associata del procedimento di gara, suddividendo l’importo complessivo in due voci:

· QA quota a copertura dei costi delle funzioni centralizzate;

· QC quota a copertura dei costi delle funzioni locali.

Al fine di favorire l’efficace sviluppo e la massima omogeneità dell’azione amministrativa in relazione ai vari aspetti tecnici ed economici si ritiene utile promuovere una gestione coordinata di tutte le operazioni amministrative e tecniche delegando alla stazione appaltante il reperimento diretto delle informazioni presso il gestore uscente, in applicazione del comma 6, art.2 del D.M. 12 Novembre 2011, n. 226.

Ne consegue che il corrispettivo di cui alla deliberazione dell’AEEG (Autorità per l’energia elettrica e il gas), individuato con la sigla QC e destinato allo svolgimento delle funzioni tecniche locali sarà pertanto interamente nella disponibilità della Provincia di Modena, in qualità di stazione appaltante.

Per quanto suddetto, al fine di perfezionare il conferimento di delega delle funzioni di stazione appaltante alla Provincia di Modena si rende necessario, procedere alla sottoscrizione di apposita convenzione.

La Provincia di Modena ha pertanto elaborato e trasmesso con propria nota prot. U.O.V.I.A ed energia classifica 09-10-01 fasc. 5/2013 del  31/10/2013 ai Comuni appartenenti l’ATEM lo schema di convenzione allegato alla presente a formarne parte integrante e sostanziale (Allegato 1).

Ritenuto pertanto, per tutte le ragioni sopra esposte, necessario e possibile procedere all’approvazione dello schema di Convenzione in oggetto

Acquisito in merito il parere favorevole del responsabile del Settore Tecnico in ordine alla regolarità tecnica;

Con voti unanimi legalmente espressi

DELIBERA

1) di approvare lo schema di Convenzione fra la Provincia di Modena e gli Enti locali concedenti per la gestione in forma associata della procedura ad evidenza pubblica per l’affidamento del servizio di distribuzione del gas naturale, allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale (Allegato 1);

2) di incaricare il sig.  Ballotti Geom. Giuseppe  in qualità di  Responsabile del Settore Tecnico alla firma della convenzione;

3) di trasmettere il presente atto alla Provincia di Modena.

Letto, approvato e sottoscritto:

 IL PRESIDENTE




IL SEGRETARIO COMUNALE

  CADEGIANI MAURIZIO



  Dott. MIGLIORI MANUELA
RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi:

Addì, 27.11.2013







IL SEGRETARIO COMUNALE








  Dott. MIGLIORI MANUELA
Il sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti d’ufficio.

ATTESTA
Che la presente deliberazione:


[  ] è divenuta esecutiva il 07.12.2013


[  ] decorsi 10 giorni dalla pubblicazione;

 
Addì, __________




IL SEGRETARIO COMUNALE








Dott. MIGLIORI MANUELA
Allegato 1

SCHEMA DI CONVENZIONE

l'esercizio in forma associata difunzioni in materia di distribuzione di gas naturale

in relazione all’Ambito Territoriale Minimo MODENA 2 – SUD

L'anno _________ il giorno _______ del mese di ________________ in Modena, 

TRA

la PROVINCIA DI MODENA, rappresentata da ______________________________

ed

il COMUNE DI ________________________________________, rappresentato da ___________________________il COMUNE DI ________________________________________, rappresentato da ___________________________il COMUNE DI ________________________________________, rappresentato da ___________________________il COMUNE DI ________________________________________, rappresentato da ___________________________PREMESSO CHE

l'art. 14 del D. Lgs n. 164 del 2000 definisce l’attività di distribuzione del gas naturale come attività di servizio pubblico che gli Enti locali affidano esclusivamente mediante gara per periodi non superiori a dodici anni e sulla quale svolgono attività di indirizzo, di vigilanza, di programmazione e di controllo;il medesimo art. 14 precisa che nei contratti di servizio stipulati a seguito della gara, sono stabiliti la durata, le modalità di espletamento del servizio, gli obiettivi qualitativi, l’equa distribuzione del servizio sul territorio, gli aspetti economici, i diritti degli utenti, i poteri di verifica dell’ente che affida il servizio, le conseguenze degli inadempimenti;l'art. 46 bis del D.L. n. 159 del l ottobre 2007, convertito nella Legge n. 222 del 29 novembre del 2007 s.m.i., prevede che "al fine di garantire al settore della distribuzione di gas naturale maggiore concorrenza e livelli minimi di qualità dei servizi essenziali" la gara per l'affidamento del servizio di distribuzione del gas è bandita per "ambiti territoriali minimi" (A.TE.M.);in attuazione del suddetto art. 46 bis sono stati emanati i Decreti del Ministero dello Sviluppo Economico n. 51913 del 19 gennaio 2011, e n. 56433 del 18 ottobre 2011, con i quali sono stati individuati 177 A.TE.M. nazionali; tra questi, l'Ambito Territoriale Minimo denominato "Modena 2 - SUD" è costituito dai Comuni di seguito elencati: 
· FANANO

· FIORANO MODENESE
· FIUMALBO
· FORMIGINE
· FRASSINORO
· GUIGLIA
· LAMA MOCOGNO
· MARANELLO
· MARANO SUL PANARO
· MONTECRETO
· MONTEFIORINO
· MONTESE
· PALAGANO
· PAVULLO NEL FRIGNANO
· PIEVEPELAGO
· POLINAGO
· PRIGNANO SULLA SECCHIA
· RIOLUNATO
· SASSUOLO
· SAVIGNANO SUL PANARO
· SERRAMAZZONI
· SESTOLA
· SPILAMBERTO
· VIGNOLA
· ZOCCA
· BAZZANO (prov. di BO)
· CASTEL D'AIANO (prov. di BO)
· CASTELLO DI SERRAVALLE (prov. di BO)
· MONTEVEGLIO (prov. di BO)
· SAVIGNO (prov. di BO)
· ABETONE (prov. di PT)
con il Decreto Ministeriale 12 novembre 2011, n. 226 è stato approvato il “Regolamento per i criteri di gara e per la valutazione dell’offerta per l’affidamento del servizio della distribuzione del gas naturale, in attuazione dell’articolo 46 bis del decreto-legge 1° ottobre 2007, n.159, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n.222”;il suddetto decreto prevede che “…ai fini di un efficace e efficiente processo di affidamento del servizio di distribuzione per ambito territoriale, si ritiene indispensabile che gli Enti locali appartenenti ad un ambito individuino un’amministrazione o un’organizzazione già istituita cui delegare l’espletamento della procedura di gara e che un’amministrazione, quale il Comune Capoluogo o la Provincia favorisca il processo di aggregazione dei numerosi Enti locali appartenenti all’ambito”;l’art. 2, al comma 1, recita: “Nel caso in cui il Comune capoluogo di provincia non appartenga all’ambito, i sopra citati Enti locali individuano un Comune capofila, o la Provincia, o un altro soggetto già istituito, quale una società di patrimonio delle reti, al quale demandare il ruolo di stazione appaltante”;

CONSIDERATO CHE

ai sensi del Decreto Ministeriale citato, alla stazione appaltante è affidato il compito di preparare e pubblicare il bando di gara e il disciplinare di gara, svolgere e aggiudicare la gara, per delega degli enti locali concedenti, nonché, salvo individuazione di un diverso soggetto, curare ogni rapporto con il gestore, svolgendo la funzione di controparte del servizio;il soggetto a cui è delegato il ruolo di controparte del servizio è coadiuvato, nella funzione di vigilanza e controllo, da un comitato di monitoraggio costituito dai rappresentanti degli Enti locali concedenti appartenenti all’ambito, composto da un numero massimo di 15 membri;sia la “controparte del contratto di servizio” che il “comitato di monitoraggio” esplicano la propria funzione a partire dalla sottoscrizione del contratto con il nuovo gestore e non risulta pertanto indispensabile provvedere nell’immediato alla loro individuazione;

TENUTO CONTO CHE

l'articolo 30 del D. Lgs., n. 267 del 18 agosto 2000 (Testo unico sull’ordinamento degli enti locali) consente agli Enti locali, al fine di svolgere in modo coordinato funzioni e servizi determinati, di stipulare tra loro apposite convenzioni, che stabiliscono i fini, la durata, le forme di consultazione degli enti contraenti, i loro rapporti finanziari e i reciproci obblighi e garanzie;il citato articolo prevede, altresì, la facoltà per gli enti convenzionati di prevedere nelle convenzioni di cui trattasi, la costituzione di Uffici comuni che operano con personale distaccato dagli Enti partecipanti, ai quali affidare l'esercizio delle funzioni pubbliche in luogo degli enti partecipanti all'accordo, ovvero la delega di funzioni da parte di questi ultimi a favore di uno di essi, che opera in luogo e per conto degli enti deleganti;

VISTE E RICHIAMATE INTEGRALMENTE:

la deliberazione di Consiglio Provinciale n° _________ del ____________la deliberazione del Consiglio Comunale di _______________n° _________ del ____________la deliberazione del Consiglio Comunale di _______________n° _________ del ____________la deliberazione del Consiglio Comunale di _______________n° _________ del ____________  In attuazione delle premesse formulate, degli accordi intercorsi e dei provvedimenti deliberativi adottati dai rispettivi organi, le Parti 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE

Articolo 1 Premesse

Tutte le premesse formano parte integrante e sostanziale della presente convenzione.

Articolo 2 Oggetto e finalità

La presente convenzione è stipulata allo scopo di regolamentare lo svolgimento in modo coordinato ed in forma associata, delle attività propedeutiche e strumentali all’affidamento del servizio di distribuzione del gas naturale nell'ambito territoriale denominato “Modena 2 - Sud”, compresa ogni attività strumentale all'affidamento dello stesso, fino alla stipulazione del relativo contratto di servizio.

Articolo 3 Funzioni di indirizzo dei Comuni

 Le funzioni di indirizzo e di programmazione delle attività di distribuzione del gas naturale sono di esclusiva competenza di ciascun Comune, nell'ambito del proprio territorio.

Articolo 4 Funzione di Stazione appaltante della Provincia di Modena

I Comuni convenzionati conferiscono alla Provincia di Modena la delega all'esercizio delle funzioni di stazione appaltante, finalizzata allo svolgimento della procedura ad evidenza pubblica per l'affidamento del servizio di distribuzione del gas naturale e, conseguentemente, l'autorizzazione ad operare, nell'ambito di tale procedura, in nome e per conto dei Comuni stessi, anche ai fini del reperimento diretto delle informazioni presso il gestore uscente, ai sensi del comma 6, art.2, D.M. 12 novembre 2011, n. 226.La Provincia di Modena, nell’ambito delle attività di cui al comma 1, provvederà pertanto, anche mediante l’apporto di consulenti esperti esterni, a svolgere le seguenti funzioni:acquisire dai Comuni convenzionati ogni informazione necessaria per il migliore assolvimento del mandato ad essa conferito;attivare i rapporti con l'attuale gestore ai fini dell'acquisizione delle informazioni sullo stato di consistenza impianti di cui all’art. 4 del D.M. 12 novembre 2011, n. 226, secondo il formato stabilito dall’Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas, con particolare riferimento ai seguenti atti:contenuti e condizioni delle convenzioni di concessione attualmente in essere; stato di consistenza fisica e patrimoniale degli impianti di distribuzione del gas; effettuare l’analisi della documentazione di cui ai punti precedenti nonché le necessarie ispezioni ed accessi agli impianti, anche ai fini della determinazione dei valori di rimborso ai gestori uscenti, in applicazione delle disposizioni di cui all’art. 5 del D.M. n. 226 del 12 novembre 2011;predisporre le linee guida programmatiche d’Ambito con le condizioni minime di sviluppo di cui all'art. 9, comma 3 del D.M. n. 226 del 12 novembre 2011;predisporre il documento guida per gli interventi di estensione, manutenzione e potenziamento nei singoli Comuni, come previsto dall'art. 9, comma 4 del D.M. n. 226 del 12 novembre 2011;supportare gli enti locali nella predisposizione degli elementi programmatici di sviluppo del proprio territorio indicati per il periodo di durata dell’affidamento;redigere tutta la documentazione necessaria all’espletamento della gara, quali il bando, il disciplinare e i relativi documenti allegati, sulla base del bando tipo e del disciplinare di gara tipo allegati al D.M. n. 226 del 12 novembre 2011;redigere lo schema di contratto di servizio sulla base del contratto tipo, redatto dall'Autorità per l'Energia Elettrica e il Gas, approvato con il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 5 febbraio 2013;approvare il bando e il disciplinare di gara, provvedere all'invio degli atti di gara all'Autorità per l'Energia Elettrica e il Gas a norma dell'art. 9, comma 2 del D.M. n. 226 del 12 novembre 2011 e successivamente provvedere alla pubblicazione degli stessi; gestire la procedura ad evidenza pubblica per l'affidamento del servizio fino alla sottoscrizione del contratto di servizio con il nuovo gestore, in nome e per conto dei Comuni appartenenti all'Ambito.

Articolo 5Attività  di competenza dei Comuni convenzionati

 Ciascuno dei Comuni convenzionati si impegna a:provvedere alla raccolta ed analisi di tutta la documentazione, in possesso dell'Ente, utile ai fini della predisposizione degli atti di gara; collaborare con la Provincia nella verifica e nell’analisi dei dati forniti dal gestore uscente, partecipando, qualora necessario, ad ispezione ed accessi agli impianti, anche al fine di predisporre eventuali osservazioni e/o richieste di verifica da inviare al gestore stesso;collaborare con la Provincia nella predisposizione dello stato di consistenza degli impianti, nonché nella definizione dei valori delle opere da assumere in sede di gara;fornire alla Provincia gli elementi programmatici di sviluppo del proprio territorio per il periodo di durata dell’affidamento e lo stato del proprio impianto di distribuzione, per consentire alla stazione appaltante la predisposizione del documento guida per gli interventi di estensione,  manutenzione e potenziamento, da inserire nella documentazione di gara, di cui al comma 6, art. 2, del D.M. n. 226 del 12 novembre 2011;individuare e comunicare alla Provincia di Modena il nominativo di un referente per tutte le comunicazioni e gli adempimenti connessi all’attuazione della presente convenzione; dovrà essere indicato inoltre l’indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC) a cui dovranno essere inviate tutte le comunicazioni relative alle attività di cui alla presente convenzione.

Articolo 6Funzione di controparte del contratto di servizio e Comitato di Monitoraggio 

Le parti si riservano di individuare con successivo provvedimento, da assumere prima della sottoscrizione del contratto di servizio con il nuovo gestore, i soggetti a cui delegare la funzione di “controparte del contratto di servizio”, nonché definire con apposito regolamento la composizione e le modalità di funzionamento del “Comitato di Monitoraggio” di cui al comma 5, art. 2, del D.M. n. 226 del 12 novembre 2011. 

Articolo 7Ufficio d'Ambito
1. Al fine di promuovere la massima condivisione e l’efficace coordinamento delle attività operative e gestionali finalizzate al raggiungimento degli obiettivi della presente convenzione, le parti istituiscono un Ufficio d'Ambito a cui partecipano, con un proprio rappresentante, tutti i Comuni concedenti.
2. L'Ufficio d'Ambito ha sede presso gli uffici della Provincia di Modena ed è da questa presieduto; alle riunioni può partecipare, oltre al rappresentante, anche il personale tecnico - amministrativo degli Enti sottoscrittori; possono inoltre essere invitati altri soggetti, quali i consulenti esterni (tecnici, finanziari, legali) coinvolti nell'esecuzione delle attività regolate dalla convenzione.
3. Le convocazioni dell’Ufficio d’Ambito dovranno pervenire ai singoli Comuni almeno sette giorni prima della data fissata per la riunione, salvo casi di motivata urgenza per i quali il suddetto termine è ridotto a tre giorni.
4. La convocazione dell’Ufficio d’Ambito può avvenire inoltre su richiesta di almeno un terzo dei Comuni concedenti.
5. L’Ufficio d’Ambito si riunisce di norma ogni tre mesi al fine di svolgere le attività di seguito specificate:
· aggiornare periodicamente i Comuni concedenti circa l'andamento delle attività finalizzate al   raggiungimento degli obiettivi di cui alla presente convenzione;
· supportare la stazione appaltante nell'elaborazione della documentazione di gara, in conformità agli obiettivi e alle linee guida individuate da ciascun Comune appartenente all'Ambito;
· svolgere ogni ulteriore attività utile per l'attuazione della presente convenzione.
All’Ufficio d’Ambito dovranno essere sottoposti, allo scopo di acquisirne il parere, le linee guida programmatiche d’ambito con le condizioni minime di sviluppo, nonché gli elaborati costituenti la documentazione di gara, tra i quali in particolare:

a. bando e disciplinare di gara;
b. determinazione del Valore industriale residuo (VIR) relativamente alla rete ed agli impianti presenti sul territorio dell’Ambito;
c. documento guida per gli interventi di estensione, manutenzione e potenziamento;
d. criteri per la nomina della commissione di gara di cui all’art. 11 del D.M. n. 226 del 12/11/2011;
e. criteri per la selezione dei servizi di assistenza tecnica e giuridica per lo svolgimento delle attività di cui al precedente artico 4;
f. eventuali proposte di modifica alla presente convenzione da inviare ai Comuni concedenti per la relativa approvazione.
6. Le decisioni di cui ai precedenti punti a), b), c), d), e), ed f) saranno assunte con voto favorevole di almeno 2/3 dei rappresentanti dei comuni concedenti, che rappresentino altresì almeno i 2/3 delle utenze gas servite; a tale scopo si fa riferimento al numero dei punti di riconsegna rilevati al 31/12/2008, indicati nel sito internet ministeriale http://unmig.sviluppoeconomico.govit/dgsaie/ambiti/ambito.asp?idambito=93. Tutte le altre decisioni saranno assunte con voto favorevole di almeno ¼ dei rappresentanti dei comuni concedenti che rappresentino almeno il 51% dei punti di riconsegna.
7. Qualora si determini la impossibilità di raggiungere la partecipazione del numero minimo di rappresentanti degli enti concedenti, le decisioni di cui al punto precedente potranno essere approvate su formale richiesta della Provincia di Modena, mediante comunicazioni inviate dai singoli Enti con posta elettronica certificata (PEC) nel rispetto delle proporzioni percentuali indicate.
8. Non è previsto alcun compenso o rimborso spese per la partecipazione alle attività dell’Ufficio d’Ambito.
Articolo 8 Accordi Operativi

L'ulteriore definizione di modalità e termini per l'attuazione degli impegni assunti con la presente convenzione, potrà essere dettagliata, ove necessario, mediante specifici accordi operativi, sottoscritti da ciascun Ente secondo gli indirizzi formulati dall’Ufficio d’Ambito di cui all'art. 7 della presente convenzione.
Articolo 9 Rapporti economici

1. Gli oneri derivanti dalla attuazione della presente convenzione, trovano copertura con le somme che il gestore aggiudicatario è tenuto a riconoscere ai sensi dell’art. 8, comma 1, del D.M. 12 novembre 2011, n. 226.
2. Il corrispettivo una tantum per la copertura degli oneri di gara, di cui al precedente comma 1, è stabilito dalla Deliberazione dell’Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas del 11 ottobre 2012, n. 407 e quantificato con le seguenti modalità: 
CG = min(QA+QC;600.000)
dove
· QA è la quota a copertura dei costi delle funzioni centralizzate, calcolata secondo la seguente formula
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· pdrmax è il numero massimo di pdr appartenenti a un ambito, come desumibile dai dati pubblicati sul sito internet del Ministero dello Sviluppo Economico;
· pdrmax è il numero minimo di pdr appartenenti a un ambito, come desumibile dai dati pubblicati sul sito internet del Ministero dello Sviluppo Economico;
· pdrmax è il numero di pdr dell’ambito interessato alla gara;
· QC è la quota a copertura dei costi delle funzioni locali, calcolata secondo la seguente formula
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· locmax è il numero massimo di Comuni appartenenti a un ambito, come desumibile dai dati pubblicati sul sito internet del Ministero dello Sviluppo Economico;
· locmax è il numero minimo di Comuni appartenenti a un ambito, come desumibile dai dati pubblicati sul sito internet del Ministero dello Sviluppo Economico;
· locmax è il numero di Comuni dell’ambito interessato alla gara;
· pdrmax è il numero di pdr dell’ambito interessato alla gara;
3. Spettano pertanto alla Provincia di Modena, a copertura dei costi per lo svolgimento delle funzioni centralizzate di stazione appaltante, ivi inclusi gli oneri di funzionamento della commissione di gara, le somme relative alla voce QA.
4. Spettano altresì alla Provincia le somme relative alla voce QC a copertura dei costi relativi alle funzioni locali, ovvero la predisposizione della documentazione di competenza degli enti locali e delegata alla stazione appaltante con la presente convenzione.
5. Restano di esclusiva competenza degli Enti locali convenzionati i corrispettivi versati dal gestore aggiudicatario ai sensi dell’art. 8, commi 3, 4 e 5 del D.M. 12 novembre 2011, n. 226.
Articolo 10Durata

La presente convenzione è efficace a partire dalla data di sottoscrizione e avrà termine coincidente con la data di sottoscrizione del contratto di servizio che sarà stipulato dalla stazione appaltante con il gestore individuato a seguito della procedura ad evidenza pubblica, presumibilmente entro il 31/12/2015.
Articolo 11 Controversie

1. Si conviene che le eventuali controversie riguardanti l’applicazione della presente convenzione verranno esaminate con spirito di  amichevole composizione.
2. Qualora non fosse possibile raggiungere un accordo sugli eventuali punti in discussione, le controversie saranno devolute alla giurisdizione esclusiva del Giudice Amministrativo, ai sensi degli artt. 11 e 15 della Legge n. 241/1990.
Articolo 12Disposizioni finali

1. La presente convenzione potrà essere modificata e/o integrata per volontà delle parti, da formalizzarsi mediante deliberazioni dei competenti organi di ciascun Comune convenzionato.
2. L'eventuale modifica o integrazione della normativa disciplinante il servizio distribuzione del gas naturale comporterà l'adeguamento della presente convenzione.
3. Il mancato o parziale esercizio o il ritardo nell' esercizio di diritti o facoltà previsti nella presente convenzione non costituisce acquiescenza o rinuncia e non potrà in alcun modo essere di detrimento all'esecuzione dell'accordo ivi sancito. Detto mancato o parziale esercizio di diritti o facoltà non precluderà il loro esercizio alla Parte nel cui interesse tali diritti o facoltà sono stati previsti o possono essere esercitati.
4. Qualora una clausola della presente convenzione o parte di essa venga dichiarata invalida da un organo giudiziario, le restanti clausole o le parti delle clausole non dichiarate invalide rimarranno pienamente in vigore e saranno vincolanti per le Parti. In ogni caso, le Parti potranno concordare i termini di una nuova clausola che, con consenso unanime, sostituisca la clausola dichiarata invalida e non applicabile.
Modena,  ______________
Letto e sottoscritto per accettazione.
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